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L’elenco delle fonti nazionali open source
(senza pretesa di esaustività…)
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Le principali fonti «primarie»

❑ L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)

❑ Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT)

❑ L’indagine sugli aspetti della vita quotidiana degli italiani (Istat)

❑ I «Dati Ambientali» sui Capoluoghi di Provincia e Città metropolitane (Istat)

❑ L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità (MIT)

❑ L’Osservatorio «Audimob» sui comportamenti di mobilità degli italiani (Isfort)

❑ Le performance delle imprese di TPL (ASSTRA)

Altre fonti significative

❑ La relazione al Parlamento dell’ART

❑ Le statistiche sui trasporti dell’Eurostat



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La norma

4

Ridenominato «Osservatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il monitoraggio del trasporto pubblico 
locale e della mobilità locale sostenibile» (dal DL 68/2022) che ne ha anche ampliato gli ambiti di competenza (art. 8, 
comma 2).

a) predisposizione periodica di modelli di elaborazione dei dati trasportistici, economici e ambientali per la 
programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale integrata, ove possibile, con programmi di mobilità attiva, di 
soluzioni innovative di mobilità sostenibile nelle aree urbane, ivi compresi i servizi di noleggio senza conducente….con 
la possibilità di effettuare noleggi anche per pochi minuti senza interazione con personale dedicato (sharing mobility);

b) acquisizione di dati e predisposizione di modelli di elaborazione digitale utili ad assicurare un'attività minima 
uniforme dei mobility manager d'area e dei mobility manager aziendali e scolastici;

c) acquisizione di dati e predisposizione di modelli di elaborazione digitale utili a definire gli elementi minimi per la 
predisposizione dei Piani urbani per la mobilità sostenibile (PUMS);

d) acquisizione periodica e predisposizione, anche d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico, di modelli di 
elaborazione di dati utili a valutare le proposte di investimento nel settore della mobilità locale coordinandole con gli 
indirizzi di politica industriale che riguardano le filiere produttive interessate;

e) acquisizione di dati statistici e analitici utili a predisporre modelli minimi di integrazione dello sviluppo urbano e 
metropolitano con lo sviluppo della programmazione della mobilità pubblica.



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La piattaforma

5

La Piattaforma dell’Osservatorio è attiva dal 2015 in modalità web tramite il “Portale dell’Automobilista” e permette alle aziende TPL di 
consuntivare i contratti di servizio, mediante tre rilevazioni annuali:

1. Rilevazione di alcuni Dati sintetici, tra cui:

✓ Produzione: veicoli*km, ore navigazione, corsa*km per funivia, filovia e trazione diesel

✓ Domanda: passeggeri trasportati (complessivi per contratto, con esplicitazione del metodo di calcolo)

✓ Personale: Addetti complessivi

✓ Ricavi e agevolazioni: proventi da traffico suddivisi tra aziendali e integrati, altri proventi, proventi gross cost, compensazioni per agevolazioni 
tariffarie

✓ Corrispettivi: corrispettivo consuntivo, corrispettivi gestione infrastruttura, contributi CCNL

✓ Infrastruttura: costo pedaggio, costo utilizzo trazione elettrica, etc

2. Rilevazione dei Costi standard

✓ Veicoli*km differenziati per modo: se autolinee suddivisi tra urbano, suburbano, interurbano specificando anche e se operati nelle città metropolitane; se 
ferrovie indicati anche posti*km, se metropolitane indicati anche i trasferimenti al deposito

✓ Infrastruttura: se ferrovie o metropolitane indicati anche i km di linea, se ferrovie indicato anche il n° di stazioni

✓ Passeggeri totali (come dati sintetici): se ferrovie indicati anche i passeggeri nella fascia di punta giorno feriale

3. Rilevazione dei Titoli di viaggio

✓ Titolo di viaggio: a corsa semplice, a tempo, Carnet, abbonamenti giornalieri e settimanali, abbonamenti mensili e annuali.

✓ Tipo tariffa: ordinario, agevolazione under 25, agevolazione per disagio economico‐sociale, agevolazione studenti, agevolazione disabili/anziani, altre 
agevolazioni tariffarie.

✓ Durata e coefficiente di fruizione



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: informazioni generali

6

❑ La Relazione annuale al Parlamento dell’Osservatorio TPL contiene un set 
articolato di dati sul TPL, tra cui:

✓ atti di affidamento dei servizi

✓ offerta di servizi (in vetture*km)

✓ addetti 

✓ ricavi da traffico

✓ corrispettivi

✓ passeggeri trasportati

❑ Non ci sono dati su costi, investimenti, risultati d’esercizio.

❑ I dati di produzione, ricavi, corrispettivi sono normalmente disaggregati per 
modalità di trasporto (gomma+ferro urbano, ferrovie regionali, funivie, 
navigazione), ma non i passeggeri.

❑ I dati sono disaggregati a livello regionale e, per la sola offerta di servizi, a 
livello provinciale (vedi Allegati circoscrizionali); ci sono poi dati disaggregati 
per Enti titolari dei Contratti di Servizio, a prescindere dalla scala territoriale 
(vedi slide successiva).

❑ I dati sono disponibili dal 2013 (vedi la prima Relazione annuale del 2016) ma 
l’aggiornamento attuale è fermo al 2019 (la periodicità ANNUALE è molto 
teorica…).



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: la disaggregazione dati per Ente affidante (1/3) 
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Continua….(circa 170 Enti affidanti)

LAZIO (caso estremo di max disaggregazione)



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: la disaggregazione dati per Ente affidante (2/3) 
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TOSCANA (caso estremo di max aggregazione)



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: la disaggregazione dati per Ente affidante (3/3) 
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EMILIA-ROMAGNA (modello aggregato, ma con buona 
distribuzione territoriale)



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: alcuni dati significativi (1/3) 
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Le risorse per il TPL dal FNT e dagli Enti locali



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: alcuni dati significativi (2/3) 
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L’indicatore «chiave di posizionamento del TPLLa dinamica del settore 2016-2019



L’Osservatorio Nazionale sulle Politiche del TPL (MIT)
La Relazione annuale al Parlamento: alcuni dati significativi (3/3) 
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Alcuni indicatori di “efficienza/produttività” e di «efficacia/mercato»  



Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti
Overview
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❑ Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti (CNIT) raccoglie dal 
1967 i dati statistici relativi alle aziende esercenti servizi di trasporto 
passeggeri su gomma in tutta Italia. 

❑ La periodicità è ANNUALE, i dati sono aggiornati a 1 o 2 anni precedenti.

❑ I dati sono articolati per azienda e modalità di trasporto: autolinee 
urbane, autolinee extraurbane, filovie urbane, filovie extraurbane, tranvie 
urbane, tranvie extraurbane, metropolitane, impianti a fune, navigazione 
interna, ferrovie locali, autolinee integrative, autolinee statali (ordinarie, 
granturismo e internazionali), noleggio, servizi non di linea. 

❑ Molti dati sono rappresentati a livello regionale.

❑ A differenza dell’Osservatorio TPL, nel CNIT i dati non sono suddivisi per 
Contratto di servizio.

❑ Ulteriori dati rilevanti contenuti nel CNIT riguardano le reti 
infrastrutturali, incluso il trasporto rapido di massa, e i dati delle ferrovie 
regionali e i dati specifici del Gruppo FS. 



IL CONTO NAZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Il dettaglio dei dati rilevati per il TPL su gomma
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Modello A ‐ Dati «tecnici» per modo di trasporto
1. Produzione: veicoli*km, posti*km, lunghezza linee esercite, posti*km
2. Domanda: passeggeri trasportati e passeggeri*Km trasportati suddivisi tra ordinari e abbonati
3. Personale: addetti complessivi, di cui donne

Modello B – Conto economico
1. Ricavi e agevolazioni: proventi da traffico suddivisi tra tariffa ordinaria e preferenziale, altri proventi, compensazioni per 

agevolazioni tariffarie
2. Corrispettivi: corrispettivo a consuntivo
3. Costi: Acquisti materie prime, consumo, merci (carburanti ‐ lubrificanti ‐ energia elettrica per trazione ‐ pneumatici ‐ 

ricambi ‐ materiali vari), acquisti di servizi per godimento di beni di terzi, costi del personale: di cui salari e stipendi, di cui 
oneri sociali, di cui altro (trattamento fine rapporto + trattamento quescienza e simili + altri costi), ammortamenti e 
svalutazioni (immobilizzazioni immateriali e materiali ‐ altre svalutazioni di immobilizzazioni ‐ svalutazioni crediti 
compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide), variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci, accantonamenti per rischi, altri accantonamenti, oneri diversi di gestione

Modello C - Spese per investimenti
Modello E - Dati di dettaglio per ciascuna linea extraurbana
Lunghezza delle linee (km), percorrenze annue complessive (veicoli ‐ km), posti‐km offerti, viaggiatori e viaggiatori‐km 
trasportati nell'anno, tipo e numero di corse giornaliere, numero giorni di servizio nell'anno, percorrenza effettiva sulla linea, 
trasferimenti

Modelli D e F - Dati di dettaglio dei Titoli di viaggio per linee extraurbane e urbane



IL CONTO NAZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Alcuni dati significativi (1/3)
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I km percorsi dagli italiani con i diversi mezzi di trasporto dal 1966 al 1972 
(mln di pkm)

Fonte: Elaborazioni dal CNIT contenute nel Rapporto Future Ways 2024

Il peso del trasporto pubblico



Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti
Alcuni dati significativi (2/3)
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La struttura industriale del TPL su gomma

Le reti per il TRM



Il Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti
Alcuni dati significativi (3/3)
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Frammentazione/Concentrazione Diversificazione del business

MODELLI REGIONALI DI ASSETTO INDUSTRIALE



L’indagine sugli aspetti della vita quotidiana degli italiani
Overview
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❑ L’indagine campionaria “Aspetti della vita quotidiana” dell’Istat fa 
parte di un sistema integrato di indagini sociali – le c.d. indagini 
«Multiscopo» sulle famiglie - e rileva informazioni fondamentali 
relative alla vita quotidiana degli individui e delle famiglie: servizi 
di pubblica utilità, scuola, lavoro, vita familiare e di relazione, 
abitazione e zona in cui si vive, tempo libero, partecipazione 
politica e sociale, salute, stili di vita

❑ L’indagine è ANNUALE, a partire dal 1993, ma non tutte le 
domande e i temi sono ripetuti ogni anno

❑ Il campione è costituto da 25.000 famiglie residenti in circa 800 
Comuni di diversa ampiezza demografica

❑ Le interviste sono effettuate con metodo CAWI (gennaio-
febbraio) + face-to-face (marzo-aprile) per i non-rispondenti 



L’indagine sugli aspetti della vita quotidiana degli italiani
Cosa si rileva sul trasporto pubblico
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FREQUENZA D’USO DEI MEZZI

SODDISFAZIONE
NELL’USO DEI MEZZI

Le stesse domande sono 
replicate per pullman/corriera
e treno 



L’indagine sugli aspetti della vita quotidiana degli italiani
Alcuni dati significativi (1/2)
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L’indagine sugli aspetti della vita quotidiana degli italiani
Alcuni dati significativi (1/2)
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I «Dati ambientali» dei Capoluoghi di Provincia e Città 
metropolitane
Overview
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Dal 1998 l’Istat viene rilevata una corposa serie di dati e indicatori 
definiti “ambientali” sulle città Capoluogo di Provincia e di Città 
metropolitana, tra cui una sezione significativa riguarda la mobilità e i 
trasporti, all’interno della quale alcuni dati specifici interessano il TPL:
❑ offerta di servizi per modalità (bus, metro, tram, funivie) misurata 

in posti*km
❑ passeggeri trasportati (solo totale TPL)
❑ materiale rotabile disponibile, con evidenza dei veicoli a basse 

emissioni
❑ velocità commerciale del servizio
❑ sviluppo della rete infrastrutturale per il trasporto rapido di massa 

(metropolitane, tram, filovie)

La rilevazione è ANNUALE, l’ultima disponibile contiene i dati 2023



I «Dati ambientali» dei Capoluoghi di Provincia e Città 
metropolitane
Alcuni dati significativi
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L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità
Overview
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❑ E’ stato promosso ed è gestito dalla 
Struttura Tecnica di Missione del MIT, ed 
è supportato da un ampio gruppo di 
soggetti provider dei dati (Associazioni 
imprenditoriali, Amministrazioni 
pubbliche, singole Grandi gestori di reti e  
servizi di trasporto, Centri di ricerca)

❑ E’ attivo dal 2020, i Rapporti di 
monitoraggio hanno cadenza trimestrale 

❑ Ci sono molti dati originali, ad es. da 
telefonia mobile (elaborazioni FS 
Research su dati Vodafone) e dai grandi 
gestori di reti e nodi (Anas, Autostrade, 
FS, Porti ecc.

❑ La disaggregazione principale dei dati è 
la scala regionale.



L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità
Cosa si rileva per il trasporto pubblico
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L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità
Alcuni dati significativi (1/3)
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L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità
Alcuni dati significativi (2/3)
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ALTA VELOCITA’ INTERCITY

REGIONALE FERROVIARIO
TP SU GOMMA (Busitalia)



L’Osservatorio sulle tendenze della mobilità
Alcuni dati significativi (3/3)
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Solo questo dato è rappresentato a scala regionale



Rapporto sulle performance delle imprese di TPL
Overview
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❑ E’ un Rapporto ANNUALE
realizzato dalla collaborazione tra 
ASSTRA e Intesa Sanpaolo

❑ A dicembre 2024 è stata 
presentata la sesta edizione

❑ Nel Rapporto è contenuta 
un’analisi di taglio economico-
finanziario tratta dai bilanci di un 
significativo campione di aziende 
associate ad ASSTRA (92 aziende 
che generano i 2/3 del fatturato 
dell’intero settore)

❑ Ulteriori dati significativi 
riguardano l’andamento 
congiunturale del TPL e le tariffe



Rapporto sulle performance delle imprese di TPL
Alcuni dati significativi (1/2)
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TARIFFE

CONGIUNTURA

Costi operativi unitari (in euro)



Rapporto sulle performance delle imprese di TPL
Alcuni dati significativi (2/2)
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Dinamica del valore della produzione

Dinamica del valore del MOL

Investimenti materiali in % sul valore della produzione Costi operativi unitari (in euro)



La Relazione al Parlamento dell’ART
Overview

32

❑ E’ una relazione ANNUALE, rilasciata dal 
2014 

❑ E’ la fonte principale di monitoraggio del 
settore dei traporti, incluso il TPL, per gli 
aspetti regolatori e della tutela dei diritti 
agli utenti

❑ La relazione contiene tradizionalmente una 
significativa sezione di dati statistici ed 
economici nei diversi comparti dei 
trasporti, con informazioni e focus originali 
(es. sui servizi taxi/NCC, su confronti 
internazionali, sul TPL non di linea, sulle 
autostazioni ecc.) 
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✓ L’Osservatorio «Audimob», realizzato da Isfort, si basa su un’indagine campionaria annuale sulla mobilità della 
popolazione italiana residente tra 14 e 85 anni, attraverso interviste telefoniche (70% del totale, con metodo 
CATI/CAMI) e via computer (30% del totale, con metodo CAWI); l’indagine è attualmente alimentata da 25 annualità, dal 
2000 al 2024 (il 2025 è in corso).

✓ Il campione di intervistati, statisticamente rappresentativo con margine di errore inferiore all’1% per i dati nazionali, è 
stratificato su base regionale per i principali caratteri demografici della popolazione (genere, classi di età); nel 2023 sono 
state effettuate complessivamente 16.474 interviste mentre nel 2024 le interviste sono state 16.557.

✓ L’indagine rileva in modo dettagliato e sistematico tutti gli spostamenti effettuati dall’intervistato nel giorno precedente 
l’intervista (solo giorni feriali, dal 2018 anche fine settimana), ad eccezione degli spostamenti a piedi che hanno richiesto
meno di 5 minuti di tempo, i quali sono rilevati ma non descritti.

✓ L’indagine descrive le caratteristiche dello spostamento: lunghezza e tempo di percorrenza, origine e destinazione, 
motivazione, sistematicità, mezzo di trasporto utilizzato (distinto per eventuali tratte dello spostamento).

✓ L’Osservatorio «Audimob» è inserito nel Programma Statistico Nazionale dell’Istat. In questo ambito ha avviato dal 

2020/2021 in stretta collaborazione con l’Istat un processo di armonizzazione dell’indagine alle “Eurostat guidelines on 
Passenger Mobility Statistics”, fornendo ad Eurostat un primo set di indicatori poi pubblicati sul sito ufficiale dello 
stesso Ufficio statistico dell’Unione Europea.

Profili metodologici dell’Osservatorio «Audimob»

I comportamenti di mobilità rilevati da «Audimob» si riferiscono alla sola popolazione residente 14-85 anni:
non è inclusa la componente di domanda dei non-residenti presenti sul territorio nazionale, ovvero in larga
parte la mobilità turistica.
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Il riparto modale nell’ultimo quinquennio



L’andamento del trasporto pubblico nel lungo periodo
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Fonte: Isfort, Osservatorio "Audimob"

Perché non ha preso informazioni sulla possibilità di prendere un 
mezzo pubblico (spostamenti sistematici, %)

Totale Grandi città

Non mi interessa, non prendo mai in considerazione il mezzo 
pubblico per questo spostamento

47,2 52,5

Sapevo con certezza che non c'erano alternative al mezzo privato 36,9 22,8

Per pigrizia 6,3 11,7

Ho provato a prendere informazioni, ma non è stato semplice 3,9 5,8

Non so bene come informarmi 3,6 4,3

Altro 2,0 2,9

Totale 100 100

(RIVOLTA A CHI HA USATO AUTO O 
MOTO PER UNO SPOSTAMENTO 
SISTEMATICO)
Si è informato sulla possibilità di 
utilizzare un mezzo pubblico per 
questo spostamento, in alternativa 
al mezzo privato?

Totale Grandi città

53,5% 63%
SI

NO
Totale Grandi città

47,5% 37%

(vedi slide 
successiva)

L’indagine Audimob ha recentemente 
indagato sui meccanismi di scelta (e non-
scelta) dei mezzi pubblici.

Per gli spostamenti sistematici, solo il 
53,5% degli intervistati che hanno usato 
l’auto o la moto dichiara di aver valutato la 
possibilità di andare con un mezzo 
pubblico; questa percentuale sale al 63% 
tra chi vive nelle grandi città.

Tra chi non ha preso informazioni poco 
meno della metà dichiara di non prendere 
mai in considerazione il mezzo pubblico per 
quello spostamento e il 36,7% di avere la 
certezza già prima la certezza di non avere 
alternative al mezzo privato.

Perché non si prende il mezzo pubblico? (1/2)



Il mezzo pubblico non viene utilizzato 
per gli spostamenti sistematici 
soprattutto per la scarsa 
competitività nei tempi di 
percorrenza (28,6% delle indicazioni, 
quota che sale al 37,3% tra chi abita 
nelle grandi città) e per la scarsa 
affidabilità/regolarità.

Seguono i fattori connessi alla 
comodità, in senso generale, dell’auto 
e quindi l’insufficiente capillarità del 
servizio di trasporto pubblico.

La qualità complessiva del viaggio, 
legata alla qualità del materiale 
rotabile ma anche alla pulizia dei 
mezzi e alla sicurezza da borseggi e 
molestie, è indicata dal 16% degli 
intervistati in totale, percentuale che 
tuttavia quasi raddoppia tra chi vive 

nelle grandi città.

Per quale ragione ha preso l’auto/moto invece di un mezzo pubblico? (spostamenti sistematici, 
%)*

Totale
Grandi 

città

Con il mezzo pubblico ci metterei troppo tempo 28,6 37,3

Il mezzo pubblico non si sa mai quando passa/quanto tempo ci mette 20,4 27,9

La fermata è troppo lontana 17,8 19,1

L’auto è più pratica per tanti motivi 16,8 14,0

Devo prendere più di un mezzo e non mi va 11,8 17,5

Il viaggio con i mezzi  pubblici non è confortevole, le vetture sono troppo affollate 7,5 14,6

Devo fare altri spostamenti per i quali mi serve l’auto (accompagnare i bambini a scuola ecc.) 7,4 10,1

Devo portare borse/bagagli, prendere il mezzo pubblico è scomodo 6,0 7,2

Il viaggio con i mezzi pubblici non è confortevole, le vetture sono vecchie, rumorose, sporche ecc. 5,4 10,6

Mi piace guidare, uso l’auto tutte le volte che posso 4,1 4,3

Sul mezzo pubblico non mi sento sicuro (borseggi, molestie ecc.) 3,2 5,0

Preferisco stare da solo nella mia auto 1,8 1,9

Fattore  TEMPO

Totale 49,0%

Grandi città 65,2%

Fattore COMODITA’

Totale 42,0%

Grandi città 48,8%

Fattore CAPILLARITA’

Totale 17,8%

Grandi città 19,1%

Fattore QUALITA’

Totale 16,1%

Grandi città 30,2%

Fattore PREFERENZA

Totale 5,9%

Grandi città 6,2%

Fonte: Isfort, Osservatorio "Audimob"* Totali superiori a 100 perché erano possibili fino a tre risposte

Perché non si prende il mezzo pubblico? (2/2)



I divari territoriali nell’uso del trasporto pubblico (1/2)

✓ si confermano anche i 
divari tra Centro-Nord 
e Sud nell’uso del 
trasporto pubblico e 
nella mobilità ciclistica 
(ma non in quella 
pedonale), seppure 
meno accentuati 
rispetto a quelli piccole-
grandi città 

✓ anche in questo caso il 
gap è in leggera 
crescita dal 2019 

✓ le Città più grandi (oltre 
250mila abitanti) 
mostrano indicatori di 
mobilità sostenibile (in 
particolare mobilità 
pedonale e trasporto 
pubblico) nettamente 
migliori rispetto ai 
piccoli Comuni e anche 
ai medi centri

✓ sono divari peraltro in 
leggera crescita tra il 
2019 e il 2023

Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»

Distribuzione degli spostamenti per mezzi di trasporto utilizzati (valori %)



✓ nelle Città metropolitane il 
peso del trasporto pubblico è 
più che doppio rispetto alle 
altre Province (divario in 
crescita dal 2019). 

✓ più alta anche la quota della 
mobilità pedonale, ma più 
bassa quella della 
bici/micromobilità

✓ nella suddivisione dei Comuni in 
base ai parametri della Strategia 
Nazionale Aree Interne è 
evidente il gap di mobilità 
sostenibile dei Comuni 
periferici e ultraperiferici; la 
quota di mobilità attiva scende 
sotto il 20%, la quota di 
trasporto pubblico sotto al 5%, 
mentre il peso di auto e moto 
supera il 75%

✓ da sottolineare che anche il 
profilo modale dei Comuni di 
cintura e intermedi è molto 
distante da quello dei Comuni-
polo

Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»

I divari territoriali nell’uso del trasporto pubblico (2/2)

Distribuzione degli spostamenti per mezzi di trasporto utilizzati (valori %)



Lo squilibrio modale tra Comuni in base alla fasce di 
reddito

Key points
❑ tra i parametri di segmentazione territoriale del riparto modale, il criterio delle fasce di reddito medio comunale dei residenti presenta in assoluto le maggiori, 

e per certi versi inattese, divaricazioni; il tasso di mobilità sostenibile è direttamente proporzionale alla ricchezza dei Comuni e passa dal 20,6% nei Comuni con 
meno di 15000 euro di reddito medio al 39,6% (praticamente il doppio) nei Comuni con oltre 25000 euro di reddito medio; anche l’indice sintetico di 
sostenibilità (vedi slide successive sull’analisi di segmentazione) passa, dai redditi minori a quelli maggiori, da 59 a 131 (100 è la media nazionale)

❑ tutte le soluzioni di trasporto più sostenibili hanno share crescenti con la ricchezza dei territori; in particolare la quota del trasporto pubblico sale dal 5,5% 
del cluster più povero al 12,5% del cluster più ricco; incide chiaramente su questa forbice la maggiore presenza di città medie e grandi dimensioni tra i Comuni 
più ricchi, la cui maggiore densità urbana – associata alla elevata disponibilità di servizi e infrastrutture per la mobilità sostenibile – favorisce l’uso dei mezzi 
pubblici, nonché lo sviluppo della mobilità attiva

Distribuzione degli spostamenti per mezzi di trasporto utilizzati (2023, valori %)

Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»

Fasce di reddito 
medio comunale

Piedi
Bici e

Micromobilità
Moto Auto

Mezzi 
pubblici

Tasso di 
mobilità 

sostenibile

Indice 
Sostenibilità/
Integrazione

Meno di 15.000 € 15,0 - 7,4 72,0 5,5 20,6 59

Tra 15.000 e 20.000 € 16,9 2,5 3,4 72,7 4,5 24,0 76

Tra 20.000 e 25.000 € 17,7 3,5 4,6 67,5 6,8 27,9 89

Più di 25.000 € 21,6 5,4 4,0 56,4 12,5 39,6 131

Media complessiva 18,9 3,9 4,2 64,6 8,4 31,2 100



Come cambia il profilo degli utenti dei mezzi pubblici

*Pensionato, disoccupato, casalinga, ecc.

Distribuzione % per genere Distribuzione % per classi di età Distribuzione % per condizione professionale 
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Mezzi pubbl. 
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Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»

Mezzi pubbl.
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Tot. spost.
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Mezzi pubbl. 
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La forbice percettiva di soddisfazione 
tra mezzi individuali e mezzi collettivi
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% voti 7-10 (soddisfazione “piena”)

Mezzi individuali

Mezzi collettivi

Key points

❑ gli indici di soddisfazione nell’uso dei diversi mezzi di trasporto 
mostrano strutturalmente un gap rilevante tra mezzi individuali e 
mezzi collettivi locali (a favore dei primi)

❑ in particolare l’auto registra una quota di utenti pienamente 
soddisfatti attorno all’85-87% del totale, contro poco più del 40% 
dell’autobus e il 45-47% del treno locale; molto migliore l’indice 
per il trasporto pubblico di ML percorrenza (superiore al 70% il 
treno e al 75% l’aereo)

❑ nel 2023 gli indici di soddisfazione sono in media diminuiti con 
poche eccezioni (pullman, treno locale), mentre nel primo 
semestre del 2024 si è registrato al contrario un rialzo 
generalizzato; monitorato per la prima volta l’indice del taxi si 
ferma al 44,2% (poco meglio dell’autobus)

Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»



La propensione al cambio modale
2019 2023 I sem 2024

Rispetto all’attuale livello d’uso dell’AUTO in prospettiva lei vorrebbe…

Aumentare l’utilizzo 9,0 13,5 14,3

Diminuire l’utilizzo 35,6 29,3 29,1

Diff. Aumento-Diminuzione -26,6 -15,8 -14,8

Rispetto all’attuale livello d’uso dei MEZZI PUBBLICI in prospettiva lei vorrebbe…

Aumentare l’utilizzo 36,3 29,3 29,1

Diminuire l’utilizzo 9,0 10,0 11,1

Diff. Aumento-Diminuzione +27,3 +19,3 +18,0

Rispetto all’attuale livello d’uso della BICICLETTA in prospettiva lei vorrebbe…

Aumentare l’utilizzo 38,2 37,1 39,1

Diminuire l’utilizzo 3,9 4,4 4,5

Diff. Aumento-Diminuzione +34,3 +32,7 +34,6

Rispetto all’attuale livello d’uso dei servizi di SHARING in prospettiva lei vorrebbe…

Aumentare l’utilizzo 14,8 10,0 9,9

Diminuire l’utilizzo 5,0 5,5 6,3

Diff. Aumento-Diminuzione +9,8 +4,5 +3,6

Key points

❑ circa il 30% dei cittadini vorrebbe diminuire l’uso 
dell’auto, a fronte di circa il 15% (la metà) che 
vorrebbe aumentarlo; la differenza tra queste due 
percentuali, che indica il desiderio complessivo di 
ridurre l’uso dell’auto (propensione positiva al 
cambio modale), è diminuita drasticamente dopo la 
pandemia (dal -26,6% del 2019 al -14,8% del primo 
semestre 2024)  

❑ nel caso dei mezzi pubblici è invece maggiore la 
quota di quanti vorrebbero aumentarne l’uso 
rispetto a quanti lo vorrebbero diminuire (quindi 
anche in questo caso è positiva la propensione al 
cambio modale), ma di nuovo il saldo è in forte 
diminuzione dal 2019

❑ la bicicletta è il mezzo più «desiderato» dai cittadini 
nella prospettiva di cambiare mezzo di trasporto; 
oltre un terzo degli intervistati vorrebbe utilizzarla di 
più e solo il 4-5% vorrebbe utilizzarla di meno; in 
questo caso il saldo positivo si é mantenuto stabile 
negli ultimi anni

❑ infine i servizi di sharing mobility sollecitano pochi 
cambiamenti nell’attuale modello d’uso dei 
cittadini; è maggiore la quota di quanti vorrebbero 
aumentarne il ricorso, ma la differenza con quanti li 
vogliono usare di meno è di pochi punti percentuali, 
peraltro in forte diminuzione dal 2019

Fonte: Isfort, Osservatorio «Audimob»
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Il percorso di ricerca proposto da federMobilità (e approvato 

dall’Osservatorio TPL del MIT)

Obiettivi

❑ definire un’architettura scientifica e metodologica per un sistema di 

dati e di informazioni statistiche in grado di valutare e posizionare le 

performance del TPL e della mobilità locale sostenibile più in 

generale

❑ rispondere a specifiche esigenze operative per l’ottimizzazione delle 

procedure di alimentazione e funzionamento delle banche dati, 

offrendo un contributo tecnico e metodologico al percorso 

dell’Osservatorio di reingegnerizzazione della piattaforma

❑ elaborare contributi metodologici e applicativi per la regolazione 

del TPL, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dalle 

delibere dell’ART (definizione dei livelli adeguati dei servizi, criteri di 

ripartizione del Fondo Nazionale Trasporti, analisi della domanda 

ecc.)

❑ predisporre studi, analisi, reportistiche sulla base degli indicatori 

individuati e delle connesse metodologie di calcolo, nei limiti della 

disponibilità dei dati, per misurare e comparare le performance 

territoriali del TPL e della mobilità locale sostenibile (incluse la 

pianificazione e le politiche)

Attività

1. un Primo Modulo definisce l’architettura del 

sistema di informazioni statistiche del settore, e 

approfondisce alcuni aspetti procedurali di 

alimentazione e funzionamento della base dati

2. un Secondo Modulo è focalizzato sui contributi 

metodologici per la regolazione del TPL

3. un Terzo Modulo, infine, sviluppa le analisi 

statistiche (popolamento indicatori, benchmark 

ecc.) ai diversi livelli territoriali

In stretto coordinamento con il percorso
di reingegnerizzazione dell’Osservatorio TPL.



Primo modulo
Sistema dati, modalità di raccolta e fruizione

48

Linea di attività
Architettura del sistema informativo

✓ Informazioni da raccogliere

✓ Indicatori da costruire

✓ Modalità di rappresentazione dei dati/indicatori

✓ “Normazione” e glossario dati/indicatori

Linea di attività
Miglioramento procedure per utenti 

❑ Modalità raccolta dati (ad es. Codice univoco di 
identificazione dei dati da caricare)

❑ Integrazione e coordinamento banche dati
❑ Focus sugli aspetti normativi/regolatori relativi a 

compiti e responsabilità dei soggetti di acquisizione e 
fornitura dei dati (Amministrazioni, aziende), nonché 
relativi a validazione e certificazione dei dati stessi

Output

❑ Disegno metodologico (architettura) di un sistema di dati e di informazioni statistiche per le politiche del TPL e della mobilità 
locale sostenibile

❑ Contributo per il miglioramento delle procedure operative di fornitura dei dati (aziende, Amministrazioni), di acquisizione e
messa a disposizione (Osservatorio), di fruizione (Amministrazioni, comunità scientifica, stakeholder in genere) 

PARZIALMENTE REALIZZATO (non finanziato)

CONSEGNATI

COMPLETATO

DA FARE (non finanziato)
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Le caratteristiche «ineludibili» dei dati: i suggerimenti di 
federMobilità per la piattaforma dell’Ossevatorio TPL

Integrale disponibilità dei dati prima di effettuare le analisi. Per garantire tale completezza è importante che le Aziende/Enti 

Locali che accedano alla piattaforma (Osservatorio Nazionale sulle Politiche per il TPL) applichino in maniera rigorosa la 
metodologia di raccolta e caricamento dati. La procedura informatica di inserimento dati, poi, dovrebbe essere in grado di 

indicare le criticità prima di accettare la chiusura della rilevazione. Si tratta, quindi, di un tema proprio della Piattaforma 

Digitale che deve introdurre dei controlli incrociati e dei blocchi in caso di mancata, incompleta o incongruente compilazione. 

Completezza

Affidabilità

Comparabilità

Granularità

Validazione

L’affidabilità dei dati si riferisce alla loro precisione e accuratezza. I dati devono essere affidabili per poter essere utilizzati per 
l’analisi e soprattutto per poter essere confrontati nello spazio e nel tempo. Per garantire ciò, è importante che tutte le 
Aziende/Enti Locali che partecipano alle indagini promosse dalla piattaforma individuino in maniera univoca quale sia il dato

da inputare. Per quanto riguarda la descrizione compiuta del dato da inputare, essa è fondamentale per garantire l’univoca 

interpretazione («normazione») da parte di chi lo carica il dato, lo legge e/o lo elabora. 

L’univoca interpretazione del dato da inputare garantisce la comparabilità dei dati, consentendo la possibilità di confrontarli 

tra loro per poter essere utilizzati per l’analisi.

federMobilità propone che l’unità geografica minima di rilevazione siano i singoli Enti Locali titolari del servizio (Comune, 
Provincia, Regione), raggruppati in Cluster dalle caratteristiche omogenee in termini territoriali, ambientali, economici, 

demografici del servizio offerto (TPL e mobilità locale).

Per garantire definitivamente l’affidabilità dei dati, è importante che gli stessi siano stati verificati e validati prima di poter 

essere utilizzati per le analisi. Ciò significa che i dati devono essere controllati per eventuali errori o incongruenze e che 
devono essere confrontati con altre fonti di dati per garantire la loro precisione e accuratezza. A tal fine, federMobilità
propone che vengano preventivamente definite la gerarchia dei soggetti validatori e la modalità di validazione dei dati.



Cosa è stato fatto: la preparazione (complessa) di 8 Cruscotti dati/indicatori

Cruscotto
Autolinee

Replicato per i 
Cruscotti 
1. Tram
2. Metropolitane
3. Treno regionale
4. Impianti a fune
5. Navigazione

Cruscotto
Mobilità 
locale

Cruscotto
Monitoraggio 
Investimenti

Per ogni dato da rilevare e ogni 
indicatore da elaborare sono stati 
definiti:
✓ descrizione del contenuto
✓ unità di misura
✓ granularità territoriale
✓ cadenza temporale
✓ fonte
✓ processo di data collection
✓ aggiornamento disponibile
✓ rilevamento da altre fonti



Un estratto della lista di indicatori 
dal Cruscotto «Autolinee» (1/4) 

Per tutti gli indicatori la granularità del dato è per ambito 
territoriale di gara e per bacino di servizio, con indicazione del 
dato per ogni ente locale titolare di servizio. La gerarchia 
proposta è a salire: CORSA => LINEA => AMBITO (TERRITORIALE) 
URBANO, SUBURBANO O EXTRAURBANO (EELL) => BACINO 
OTTIMO

RETE, FERMATE, DEPOSITI



Un estratto della lista di indicatori 
dal Cruscotto «Autolinee» (2/4) 

ORGANIZZAZIONE E PRODUTTIVITA’ DEL LAVORO



Un estratto della lista di indicatori 
dal Cruscotto «Autolinee» (3/4) 

DOMANDA SODDISFATTA E QUALITA’ DEL SERVIZIO



Un estratto della lista di indicatori 
dal Cruscotto «Autolinee» (4/4) 

COMPOSIZIONE PARCO ROTABILE


